
In quel tempo, molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista

di ciò che Gesù aveva compiuto [ossia la risurrezione di Làzzaro],

credettero in lui. Ma alcuni di loro andarono dai farisei e riferirono

loro quello che Gesù aveva fatto. 

Allora i capi dei sacerdoti e i farisei riunirono il sinèdrio e dissero:

«Che cosa facciamo? Quest'uomo compie molti segni. Se lo lasciamo

continuare così, tutti crederanno in lui, verranno i Romani e

distruggeranno il nostro tempio e la nostra nazione». 

Ma uno di loro, Caifa, che era sommo sacerdote quell'anno, disse

loro: «Voi non capite nulla! Non vi rendete conto che è conveniente

per voi che un solo uomo muoia per il popolo, e non vada in rovina

la nazione intera!». Questo però non lo disse da se stesso, ma,

essendo sommo sacerdote quell'anno, profetizzò che Gesù doveva

morire per la nazione; e non soltanto per la nazione, ma anche per

riunire insieme i figli di Dio che erano dispersi.

Dal Vangelo
secondo Giovanni
(Gv 11-45-56)
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1 °  A P R I L E -  S A B A T O  D E L L A  V  S E T T I M A N A  D I  Q U A R E S I M A  
L E C T I O  D I  F A B R I Z I O  B I A N C I F I O R I

Da quel giorno dunque decisero di ucciderlo. 

Gesù dunque non andava più in pubblico tra i Giudei, ma da lì si ritirò

nella regione vicina al deserto, in una città chiamata Èfraim, dove rimase

con i discepoli. 

Era vicina la Pasqua dei Giudei e molti dalla regione salirono a

Gerusalemme prima della Pasqua per purificarsi. Essi cercavano Gesù e,

stando nel tempio, dicevano tra loro: «Che ve ne pare? Non verrà alla

festa?».

Questo brano evangelico, che segue la resurrezione di Lazzaro, ci

prepara alla celebrazione della Settimana Santa. I sommi sacerdoti

hanno ben compreso che il miracolo della resurrezione di Lazzaro

avrebbe costituito una seria minaccia al loro potere e per questo

decidono di fermarlo ad ogni costo. Caifa, sommo sacerdote a quel

tempo, addirittura sostiene che sia meglio che un solo uomo muoia per il

popolo anziché l'intera nazione. Giovanni attribuisce a queste parole il

valore della profezia quando Caifa dice che Gesù sta per morire per

ricondurre all'unità i figli di Dio dispersi. Gesù, di fronte a questo

scenario di ansia e di serio pericolo, si ritira e va ad Èfraim con i suoi

discepoli. Egli continua ad ammaestrarli e non si sottrae alla croce

proprio proprio per portare a compimento la volontà del Padre. 

E noi, discepoli del Maestro, siamo chiamati a donare la vita stessa di

Cristo attraverso l'adesione al suo messaggio di Amore.

       + Che posto occupa il Signore nella nostra vita? Siamo davvero disposti a

mettere da parte noi stessi, le nostre sicurezze, il nostro benessere, per possedere

un bene più prezioso che è il Signore della Vita?       

Viviamo il Tempo di Quaresima come occasione propizia per una vera

conversione del cuore nella certezza che tutto è dono da accogliere e

testimoniare.

Dio onnipotente ed eterno, dona ai tuoi figli la grazia di saperti

riconoscere quale unico Salvatore e Signore in un mondo troppo spesso

distratto ed incentrato su sé stesso.

Dona ai tuoi figli la grazia di essere autentici testimoni della Verità

mediante il docile ascolto dell'unica Parola che salva e una vita santa

nella solidarietà con i fratelli.

Per questo noi ti preghiamo!


